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Le forze israeliane hanno distrutto case e attrezzature agricole a
Humsa al-Baqai’a nella Valle del Giordano occupata.

Le forze israeliane hanno distrutto la comunità palestinese beduina di Humsa al-
Baqai’a, nella Valle del Giordano, comprese strutture che sono state fornite dalla
comunità internazionale.

Sono state sfollate almeno 65 persone, compresi 35 minori, ha detto Christopher
Holt  del  Consorzio  di  Tutela  della  Cisgiordania,  un  gruppo di  organizzazioni
umanitarie internazionali sostenuto dall’Unione Europea, che dà assistenza agli
abitanti.

La demolizione ha lasciato ancora una volta senza casa gli abitanti del villaggio,
che si  guadagnano da vivere essenzialmente allevando circa 4.000 pecore. In
passato  l’UE  ha  aiutato  gli  abitanti  nella  ricostruzione  dopo  precedenti
demolizioni.

In base agli Accordi di Oslo la Valle del Giordano, che costituisce il 60% della
Cisgiordania occupata, è classificata come area C – che significa sotto il pieno
controllo militare e civile israeliano.

È la sesta volta che il  villaggio viene distrutto dal novembre 2020, quando –
secondo il  Consiglio  dei  Rifugiati  Norvegese (NRC) –  sono state demolite  83
strutture nella più vasta azione di demolizione registrata negli ultimi anni.

Alcune delle case e fattorie provvisorie sono state fornite dall’Unione Europea.
Humsa al-Baqai’a ha ricevuto assistenza materiale dal Consorzio di Tutela della
Cisgiordania,  creato per  impedire  il  trasferimento forzato di  palestinesi  nella
Cisgiordania occupata.
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Holt ha detto che le famiglie si sono rifiutate di abbandonare la zona.

“Sappiamo che ciò che è successo stamattina è che l’esercito israeliano è entrato
nella comunità verso le 9 e vi ha distrutto tutto, comprese otto strutture abitative
e agricole e stalle per animali, ha detto ad Al Jazeera.

“Le forze israeliane hanno cercato di trasferire con la forza le famiglie,  cosa
illegale in quanto questo è un territorio occupato, e che le famiglie hanno rifiutato
di andarsene…È un’escalation molto grave.”

Un funzionario della sicurezza israeliano ha detto che per mesi il  governo ha
condotto  incontri  con gli  abitanti  ed ha offerto  una località  alternativa  nelle
vicinanze.  Il  funzionario,  che  non  era  autorizzato  a  rilasciare  dichiarazioni
pubbliche, ha detto alla Associated Press [agenzia di stampa USA, ndtr.]  che
l’offerta della nuova sistemazione resta valida.

In  base  al  diritto  internazionale,  ad  una potenza  occupante  è  rigorosamente
vietato  trasferire  membri  della  popolazione  occupata  dalle  proprie  comunità
contro la loro volontà.

Lo scorso febbraio, dopo aver eseguito demolizioni in due precedenti occasioni
nello stesso mese, le forze israeliane hanno anche confiscato i serbatoi d’acqua
del villaggio, lasciando la comunità senza acqua potabile e per il bestiame.

Attualmente le famiglie di Humsa al-Baqai’a non hanno riparo dai torridi 39 gradi
di calore nella Valle del Giordano.

“Le forze israeliane hanno nuovamente distrutto la vita delle famiglie di Humsa e
adesso le stanno scacciando dalle loro case,” ha detto Caroline Ort, direttrice per
la Palestina del Consiglio dei Rifugiati Norvegese.

“La comunità internazionale deve condannare fermamente questa espropriazione
e  dimostrare  che  non  tollererà  queste  sfrontate  violazioni  del  diritto
internazionale. Le autorità israeliane devono garantire immediatamente l’accesso
umanitario alla comunità per soddisfare le necessità urgenti.”

Ort ha affermato che le demolizioni sono l’ultima di una “incessante serie di
dimostrazioni di forza da parte delle autorità israeliane, che solo nei primi sei
mesi del 2021 hanno distrutto almeno 421 strutture appartenenti a palestinesi.”



“Ciò rappresenta un incremento del 30% delle demolizioni rispetto allo stesso
periodo del 2020”, ha affermato Ort.

‘Aree di tiro’
Il  villaggio  è  una delle  38 aree beduine parzialmente  o  totalmente  collocate
all’interno di un’area che Israele ha dichiarato zona militare di prove di tiro.

Secondo l’Ufficio ONU per il Coordinamento delle Questioni Umanitarie (OCHA)
le “aree di tiro” indicate costituiscono circa il 30% dell’area C, dove vivono 6.200
beduini.

Queste comunità sono alcune delle più vulnerabili nella Cisgiordania occupata,
con accesso limitato ai servizi basilari quali acqua, igiene, elettricità, educazione
e servizi per la salute.

Le case palestinesi nella Valle del Giordano sono soggette a demolizioni da parte
delle autorità israeliane, che sostengono che sono state costruite senza permessi.

L’area della Valle del Giordano palestinese copre circa 160.000 ettari con circa
13.000  coloni  israeliani  che  vivono  in  38  insediamenti.  Nel  contempo,  circa
65.000 palestinesi vivono in 34 comunità.

(Traduzione dall’inglese di Cristiana Cavagna)


